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L’ottimizzazione  della  riscossione  riverbera  positivamente  non  solo  sugli  equilibri  correnti  di
competenza, attraverso una riduzione nel tempo del FCDE, ma anche sugli equilibri di cassa: è quanto
evidenziato  dalla  Corte  dei  conti,  sez.  reg.  di  contr.  per  l’Emilia-Romagna,  nella  delib.  n.
205/2023/PRSP, depositata lo scorso 21 dicembre.

Una migliore e più efficiente riscossione, infatti,  consente di poter disporre di maggiore liquidità per
far fronte in modo tempestivo ai pagamenti dell’ente evitando di accantonare al fondo di garanzia dei
debiti commerciali che irrigidisce la spesa e rende problematico garantire servizi di buona qualità.

Rendere la riscossione più efficiente è un tema di valore pubblico poiché solo la piena effettività delle
entrate rende possibile la realizzazione delle politiche pubbliche locali: risulta, infatti, di immediata
evidenza come a minori  entrate effettive corrispondano minori  servizi  sia in termini  quantitativi  che
qualitativi.

In  molti  casi,  negli  enti  con maggiori  difficoltà,  non può essere nemmeno garantita  l’erogazione dei
servizi afferenti alle funzioni fondamentali non consentendo nel tempo la continuità amministrativa e
costringendo gli  amministratori  a  dichiarare il  default  (dissesto finanziario)  o  ad accedere a piani  di
risanamento  forzati  nell’ambito  dei  quali  la  leva  fiscale  viene  elevata  al  massimo  possibile,  pur  in
assenza di miglioramenti tangibili nell’erogazione dei servizi.
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